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Un paese.  
Materiali per un 
ritratto disegnato 
e scritto

in collaborazione con 
Associazione Amici della Val Codera Odv  

con Silvia Molteni 
e Giulia Mirandola
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Traccia
Idea e coordinamento
Giulia Mirandola

Ente promotore e partner
Associazione Amici della Val Codera odv

Collaborazioni sul posto
Museo Storico Etnografico Naturalistico  
della Val Codera
Roberto Giardini (fondatore e attivista  
Associazione Amici della Val Codera)
Soci e volontari presenti a Codera

Documentazione fotografica
Abel Picogna

Progetto grafico 
studio òbelo

Un paese. Materiali per un ritratto disegnato e scritto è l’ultima 
delle sei tappe di Montagna Disegnata nell’estate 2023. 
Chiudiamo in levare e andiamo dove le strade finiscono, per 
iniziare insieme un altro modo di proseguire il viaggio. Prima di 
arrivare qui, ci sono state letture e sguardi altrui, che sentiamo 
averci preparate all’incontro benvenuto con la Val Codera.  
Tra questi, Un paese di Paul Strand e Cesare Zavattini (Einaudi, 
1955), Autobiografia di un paese di Angela Zucconi (Edizioni di 
Comunità, 1984), Un volto che ci somiglia. Ritratto dell’Italia  
di Carlo Levi (Einaudi, 1960).

Orari
Da lunedì 18.09 alle ore 14:00 
a giovedì 21.09 alle ore 17:00 

Numero partecipanti
min 10 / max 15

Costo
300 euro

Rifugio Osteria Alpina
–Cooperativa  
Antica Cotaria

Partner In collaborazione con Sponsor
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Cosa facciamo
Dove le strade finiscono
La Val Codera è priva di strade asfaltate. La nostra 
destinazione è la frazione di Codera. Ci si arriva 
dopo due ore e mezza di cammino, dal fondo valle 
si sale fino a 850 metri di altitudine. Un paese, 
un villaggio, ci attende. Fatto di rari abitanti fissi 
e di una comunità più estesa chiamata Associazione 
della Val Codera, campi coltivati, un albergo 
diffuso, un museo di valle, un pastore, ma anche 
case inabitate, oggetti che non si usano più,  
muri a secco riconosciuti patrimonio dell’Unesco, 
stratificazione di tempi e di storie.

Ogni giorno un punto 
di osservazione diverso
Un paese. Materiali per un ritratto disegnato  
e scritto esiste grazie a Silvia Molteni, disegnatrice  
e volontaria nella primavera 2023 delle attività 
agricole, vangatura e seminagione dei campi  
a patate, fagioli e granturco di Codera. 
Lei è stata la persona che ha condotto Giulia 
Mirandola qui. Ora, insieme a entrambe saliamo  
per guardare, vedere, scrivere, farci raccontare, 
ascoltare. Ogni giornata ha un punto di 
osservazione particolare: le case, gli oggetti, 
gli elementi legati al lavoro agricolo, le persone. 
Alla comunità esprimeremo un desiderio:  
mostrarci, se saranno d’accordo, le proprie 
fotografie.

Un racconto corale
L’ultimo giorno è dedicato a riunire in un unico 
grande racconto corale le immagini e le parole 
suscitate dai quattro giorni vissuti: il ritratto di 
un paese che doniamo alla comunità per dirle 
grazie.
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Programma
Prima parte

Arrivo a Codera
14:00 Ritrovo a Novate Mezzola all’inizio 
 del sentiero per Codera
14:30 Escursione a piedi fino a Codera con 
 Guida Ambientale Escursionistica-AIGAE
18:00 Assegnazione camere e sistemazione   
 presso Rifugio Osteria Alpina
19:30 Cena
20:30 Presentazione del programma 
 delle giornate successive

Seconda parte

Le case e gli oggetti
08:00 Colazione
09:00 Visita al Museo della valle e sopralluogo  
 case non abitate
11:00 Sessione di disegno
13:00 Pranzo
14:00 Disegno libero
15:00 Sopralluogo case abitate
16:00 Sessione di disegno 
18:00 Disegno libero 
19:30 Cena
20:30 Condivisione dei materiali realizzati

Terza parte

Il lavoro nei campi  
e le persone
08:00 Colazione
09:00 Sopralluogo ai campi coltivati e incontro 
 con alcuni volontari
11:00 Sessione di disegno
13:00 Pranzo
14:00 Pausa e disegno libero
15:00 Alcuni volontari raccontano i prodotti 
 agricoli di Codera
16:00 Sessione di disegno
18:00 Disegno libero
19:30 Cena
20:30 Condivisione dei materiali realizzati

Quarta parte

Consegna del ritratto  
alla comunità e discesa
08:00 Colazione
09:00 Condivisione materiali e composizione 
 racconto corale
12:00 Presentazione e consegna del racconto 
 alla comunità di Codera
13:00 Pranzo
14:00 Partenza da Codera e ritorno 
 a Novate Mezzola
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Chi siamo
Giulia Mirandola 
lavora in ambito editoriale dal 2004. Insegna 
Letteratura per l’infanzia all’Accademia di Belle Arti 
di Verona. Nel 2016 è cofondatrice del maso 
culturale “Il Masetto”, in Trentino. Tiene corsi di 
formazione per adulti di educazione alla lettura 
visiva, è curatrice indipendente di progetti culturali 
che mettono al centro la relazione tra immagini, 
parole, luoghi e comunità.

Silvia Molteni
è nata a Cantù nel 1986. Dopo la laurea in Biologia 
comincia un percorso da autodidatta per dare voce 
alla sua passione di sempre: il disegno. Espone  
per la prima volta i suoi disegni nella libreria Spazio 
Libri la Cornice di Cantù e nel 2019 pubblica il libro  
La cura del ghiro (testo di Antonella Capetti, 
Edizioni Corsare). Nel 2021 pubblica Il viola delle 
violette (testo di Valentina Pellizzoni, Garage 
Edizioni, in collaborazione con Spazio Libri la 
Cornice) e nel 2022 esce Alla mia altezza (testo di 
Barbara Ferraro, Edizioni Corsare). Collabora con  
la libreria indipendente Il Giardino Incartato (Roma) 
per la realizzazione dei suoi calendari illustrati. 
Appassionata di montagna e natura gira per le 
Prealpi lariane e le alpi valtellinesi in compagnia  
di acquerelli e taccuino in cerca di ispirazione.  
→ silviamolteni.tumblr.com

Associazione Amici della Val Codera Odv 
con sede a Codera (frazione del comune di Novate 
Mezzola in provincia di Sondrio), è un'organizzazione 
non lucrativa di utilità sociale, regolamentata  
da statuto, senza finalità politiche, apartitica  
ed aconfessionale, che intende perseguire la 
salvaguardia di questo ambiente così particolare, 
esclusivamente con finalità di solidarietà sociale. 
Nata nel 1981, è composta da un centinaio di soci: 
persone che vivono nella valle ed in generale  
nel comune di Novate Mezzola ed in provincia di 
Sondrio, ed anche appassionati, esterni alla 
provincia, che la frequentano. Si è proposta  
sin dal suo inizio di contribuire a mantenere viva 
e vitale la realtà di tutta la Val Codera.
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Numero partecipanti
min 10 / max 15 
 
Costi
300 euro
La quota non include il costo dei pasti 
e del pernottamento, da pagare in loco 
direttamente al Rifugio Osteria Alpina.

Mi iscrivo!
→ montagnadisegnata@gmail.com

Dormire
Rifugio Osteria Alpina → valcodera.com

IMPORTANTE!
→ In valle non ci sono negozi di alimentari: è 
necessario quindi attrezzarsi prima di partire per 
cibi di gusto personale; in Osteria sono garantite, 
previo avviso, dieta vegetariana o vegana
→ L'acqua potabile si trova pressoché ovunque
→ Il campeggio è vietato su tutto il territorio
→ La copertura telefonica è disponibile solo  
con operatore TIM
→ La temperatura può variare molto in fretta  
e può fare freddo anche in piena estate: come  
per qualsiasi località alpina, l'abbigliamento deve 
essere adeguato di conseguenza.

La Val Codera è priva di strade carrozzabili  
di accesso: questo può avvenire solo a piedi  
(o in cicloalpina , dal vicino paese di Verceia,  
o con l’elicottero).

Arrivare
in auto a Novate Mezzola
Novate Mezzola (Sondrio), è facilmente 
raggiungibile in auto da Milano seguendo la SS 36. 
Per arrivare all’attacco del sentiero si proceda 
per un breve tratto lungo la SS 36, lasciando la 
stazione FS di Novate alla propria sinistra. Al primo 
incrocio si svolti a destra in via Ligoncio (all’altezza 
della farmacia) risalendo il pendio e trascurando le 
diramazioni laterali. Raggiunto un piazzale sterrato 
che funge da posteggio (località Castello), si 
noteranno le indicazioni per Codera sulla sinistra, 
in corrispondenza dell’inizio del sentiero.

in treno a Colico
Si arriva alla stazione di Colico e da lì si prende la 
coincidenza per Novate Mezzola che dista circa 20 
minuti. Dalla stazione di Novate si può raggiungere 
l’inizio del sentiero in auto o a piedi in 15 minuti. 
Per arrivare all’attacco del sentiero si proceda 
per un breve tratto lungo la SS 36, lasciando la 
stazione FS di Novate alla propria sinistra. Al primo 
incrocio si svolti a destra in via Ligoncio (all’altezza 
della farmacia) risalendo il pendio e trascurando le 
diramazioni laterali. Raggiunto un piazzale sterrato 
che funge da posteggio (località Castello), si 
noteranno le indicazioni per Codera sulla sinistra,  
in corrispondenza dell’inizio del sentiero.

a piedi da Novate Mezzola 
con Guida Ambientale Escursionistica-AIGAE.
Dal parcheggio parte la salita a piedi verso la 
Val Codera, lungo una mulattiera composta 
da oltre 2.500 gradini: un bellissimo percorso, 
anche se piuttosto impegnativo, che permette 
di raggiungere la valle. Il tempo di percorrenza 
stimato è di 2 ore e 30 minuti, per un dislivello 
positivo di 580 m.
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Iscrizione e 
informazioni

mailto:montagnadisegnata%40gmail.com?subject=
http://valcodera.com

